
■ Nel romanzo se ne ac-
cennava all’inizio, dopo
poche pagine scompariva.
È l’anziana domestica, fi-
gura marginale del ro-
manzo La metamorfosi, il
più noto e angoscioso rac-
conto di Kafka. Il soggetto
forte, naturalmente, è l’e-
norme, repellente insetto
nel quale una brutta mat-
tina si ritrova trasformato
il giovane impiegato Gre-
gor Samsa. Emarginato
via via nell’ambiente fami-
liare e dal resto del mon-
do, vive segregato tristissi-
mi giorni fino alla morte
accettata come una libera-
zione per sé e per gli altri. 

Ora, con Le conversa-
zioni di Anna K., a spo-
stare con acuta scrittura il
fulcro della vicenda ad un
altro personaggio princi-
pale è il drammaturgo,
sceneggiatore e regista
Ugo Chiti. Nel rileggere
con sguardo autonomo e
da diversa prospettiva, il
racconto dà voce all’an-
ziana donna tuttofare, in-
gaggiata per pietà dalla
famiglia Samsa e da que-
sti sfruttata e denigrata,
ma subito elevata a “mo-
tore” della casa nell’accu-
dire la mostruosa creatu-
ra. Tenera e forte, ruvida
e semplice, di umanissi-
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■ Nel nuovo film di Baz
Luhrmann, costato due
anni di lavoro e ben 140
milioni di dollari, l’Austra-
lia non è lo sfondo, bensì la
protagonista principale del
film e metafora delle scon-
finate lande dell’animo
umano, alla vigilia della
Seconda guerra mondiale.
In questa terra affascinante
e selvaggia arriva lady Sa-
rah Ashley (Nicole Kid-
man), un’aristocratica in-

glese, vittima di un matri-
monio infelice, decisa a ri-
condurre a casa il proprio
consorte. Ma, appena
giunta nel nuovo conti-
nente, si ritrova vedova e
con un ranch conteso da
ricchi proprietari terrieri.
Aiutata da Drover (Hugh
Jackman), un mandriano
innamorato di lei, Sarah
condurrà la propria man-
dria al mercato cittadino
attraverso centinaia di chi-
lometri di terra desolata,
vincendo una concorrenza
sleale e risanando le finan-
ze della sua proprietà. Pro-
prio quando le cose sem-
brano sistemarsi e l’amore
con Drover inizia a sboc-

Cinema

ciare, l’aviazione giappo-
nese attacca l’Australia,
gettando tutto e tutti nel-
l’abisso della guerra. 

Narratore delle vicende
di tutto il film è un bambi-
no di nome Nullah, un or-
fano mulatto, interpretato
da un formidabile Bran-
don Walters. Il suo perso-
naggio incarna il tema de-
gli scontri razziali, ovvero
delle cosiddette “generazio-
ni perdute”. Per decenni, i
figli nati dalla sopraffazio-
ne di uomini bianchi su

donne aborigene, furono
sistematicamente strappati,
con forza, dalla propria ter-
ra e dalla propria famiglia
per finire abbandonati e
rinchiusi in istituti religiosi.

Lungo centocinquanta
minuti, densi di avveni-
menti avventurosi, situa-
zioni drammatiche e una
spettacolare favola d’amo-
re, Australia è un kolossal
epico in piena regola, co-
me non se ne vedono
quasi più, con tutti i clichè
e le convenzioni del caso.

Regia di Baz Luhrmann;

con Nicole Kidman, Hugh

Jackmann, Brandon Walters.

Matteo Vidoni

Valutazione 
della Commissione 
nazionale film:
Appaloosa:
complesso, 
problematico;
Vuoti a rendere:
consigliabile, 
problematico;
Australia: 
consigliabile, 
semplice (prev.).

Australia

Nicole Kidman 
nel kolossal
“Australia”,
diretto da Baz
Luhrmann.
In alto: 
Giuliana Lojodice
in “Le conversazioni
di Anna K.”. 
A des.: 
Toni Servillo 
in una scena de
“La trilogia della
villeggiatura”,
spettacolo
vincitore del
Premio Ubu 2008.

Teatro

nella casa di Kafka

I PREMI UBU DEL TEATRO
Era prevedibile. Il miglior spettacolo della stagione

2008 è La trilogia della villeggiatura di Goldoni con la regia
di Toni Servillo. Archiviata la delusione per la mancata no-
mination agli Oscar del film Gomorra, Servillo si rifà col
prestigioso Premio Ubu dei critici italiani. La sua Trilogia,
con oltre quattrocento repliche, viaggia per l’Europa da
due anni riscuotendo ovunque successo. Meritatissimo.
Tra gli altri premi consegnati segnaliamo quello alla mi-
glior regia per Massimiliano Civica con Il mercante di Ve-
nezia; migliore attrice Ma-
scia Musy con Anna Kareni-
na, regia di Nekrosius; mi-
gliore attore Alessandro
Bergonzoni; migliore autore
Cesare Lievi per La badante;
miglior spettacolo straniero
Fragments di Peter Brook.
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ma caratura, la Anna del
titolo, dapprima esclusa,
entra nel contenzioso fa-
miliare facendosi corag-
giosa portavoce di un
dialogo con l’inquietante
diversità, e assumendosi
tutto il peso del dramma.
Loquace e inopportuna,
con la sua riduttiva visio-
ne del vivere,  Anna è uno
sguardo disincantato ma
anche supplica, grido
rabbioso, che chiosa e ac-
compagna la tragedia di
ogni diversità, di ogni ri-
fiutato, come la condizio-
ne estrema del vivere ac-
canto al dolore. E tutto
questo non poteva trape-
lare senza una grandissi-
ma interpretazione come
quella di Giuliana Lojo-
dice. Il passo sempre af-
frettato, le spalle semi-
curve, la minuziosa ca-
ratterizzazione, i toni
cangianti e le sue schegge
d’ironia completano un
ritratto memorabile di
donna infelice e altruista,
ferita dalle avversità della
vita. Il suo monologo fi-
nale, quasi un duettare
con l’insetto – invisibile,
sempre nascosto sotto il
letto –, diventa uno
struggente svelamento
della propria solitudine e
vedovanza, e della voragi-
ne d’amore che la abita.

Nella bella, dinamica
scena di pareti sempre in
movimento che com-
pongono le stanze, s’insi-
nuano strani rumori, si-
bili e suoni, che sembra-
no provenire dalla stanza
della segregazione, ca-
denzando il clima dello
spettacolo. Alla cui riu-
scita concorrono gli altri
attori della storica com-
pagnia Arca Azzurra.

Giuseppe Distefano

All’Eliseo di Roma, coprodu-

zione Teatro Eliseo/Arca Azzur-

ra. In tournèe.

ARTE E SPETTACOLO

Renato Mambor
Antologica con 70 opere

dagli anni Cinquanta a oggi
tra cui degli inediti creati
anche per questa occasione.
Nucleo tematico è la rela-
zione fra lo straordinario
Diario degli amici del 1967 e
l’inedito Diario del 2007.

Renato Mambor. In pre-
stito dall’infinito. Napoli,
Castel Sant’Elmo, dal 14/2
al 31/3.

Mario Giacomelli
Oltre duecento tra gli

scatti più importanti del fo-
tografo marchigiano, tutti
in formato originale, stam-
pe vintage e autografate
dall’autore. Inoltre, alcune
serie inedite provenienti
dall’archivio di Senigallia.

Mario Giacomelli – La fi-
gura nera aspetta il bianco.
Milano, Spazio Forma, fino
al 22/3.

Della Robbia
La grande famiglia di

scultori fiorentini in una
rassegna che ne evidenzia
l’arte raffinata, imitata in
tutta Europa.

I Della Robbia. Il dialogo
tra le arti nel Rinascimento.
Arezzo, dal 21/2 al 7/6 (ca-
talogo Skira).

Dal National Geographic
Una seconda rassegna

fotografica dedicata alla sal-
vaguardia del pianeta con
101 scatti, in gran parte ine-
diti, tra i più straordinari
realizzati dai fotoreporter
che pubblicano su National
Geographic.

a cura di
G.D.
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MOSTRE

Madre Terra. Roma, Pa-
lazzo delle Esposizioni, Spa-
zio Fontana, fino al 29/3.

Cromofobie a Pescara
Nella struttura di Miche-

lucci negli anni Trenta, 74 ar-
tisti con 130 opere tracciano
un percorso storico-tematico
che va da lavori già “storiciz-
zati” a quelli di artisti delle
ultime generazioni. Presenti
Burri, Caporossi, Fontana,
Novelli, Schifano, Kounellis,
Chiesi, Grassino, Pancrazi.

Cromofobie. Percorsi del
bianco del nero nell’arte ita-
liana contemporanea. Pesca-
ra, Ex Aurum, dal 14/2 al
31/5 (cat. Mazzotta).

Giorgio de Chirico
Nell’ambito delle cele-

brazioni dedicate dalla ca-
pitale a de Chirico, 110 di-
segni del maestro della me-
tafisica, dalla Fondazione
Giorgio e Isa de Chirico.

La magia della linea. Ro-
ma, Museo Carlo Bilotti, fino
al 19/4.

40 opere di diverse di-
mensioni documentano
l’intero percorso creativo
dell’artista francese. Il suo
lavoro di matrice concet-
tuale è spostato verso il
confronto fra il linguaggio
dell’arte e il mondo della
comunicazione sociale e de-
gli oggetti comuni della no-
stra contemporaneità, da
quelli più banali a quelli più
preziosi.

Bertrand Lavier. Roma,
Villa Medici, fino all’8/3.

Minimondi
Ritorna a Parma e in 16

comuni della provincia il
festival di letteratura e illu-
strazione per ragazzi con
presentazioni di libri, labo-
ratori, letture animate, film,
spettacoli, percorsi didatti-
ci, incontri per i progetti
Adolescenti e Adotta un edi-
tore, una mostra dedicata a
Leo Linoni. Dal 14/2 all’8/3. 

www.minimondi.it

Quel malato immaginario
Lo spettacolo, scritto e di-

retto da Teresa Ludovico, che
rivisita il testo di Moliére, si
svolge in una casa del sud
d’Italia, dove il bianco acce-
cante della luce e il nero cupo
dei vestiti sono metafora di
quella “zona di confine”, che
separa la vita dalla morte.

Il malato immaginario
ovvero Le Molière immagi-
naire. Bari, Teatro Piccinni,
dall’11 al 15/2 (produzione:
Teatro Kismet OperA).

Bertrand Lavier

IN SCENA
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